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VADO
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Sciopero in porto
Cgil e Uil contro
il lavoro part time

Nel porto di Vado rottura tra i 
due sindacati Cgil e Uil e l’a-
zienda sul lavoro part time. I 
delegati dei lavoratori attacca-
no: «Così non si arriva a fine me-
se». 

Trump definisce «tigre di carta» la 
Nato, si dice «disgustato» per il man-
cato sostegno nel Golfo e valuta di 
uscire dall’alleanza. Nel frattempo 
tratta con l’Iran.  SERVIZI / PAGINE 2 E 3 

Disastro calcio, Gravina traballa ma non lascia
Il ministro Abodi: «Valuti le dimissioni». Sabatini: «Si riparta dal gioco»

ROLLI

Le banchine del bacino portuale di Sampierdarena a Genova

LA POLITICA

STIAMO ATTENTI
ALLE DIAGNOSI
DEL DR. CHATGPT

l’ombrello 

americano

Trump valuta l’addio alla Nato
L’Europa: insieme siamo più forti
Trattativa con Teheran: tregua in cambio dell’apertura di Hormuz. Starmer convoca un vertice

Chi sono gli Houti, i “Partigiani di 
Dio”, che si stanno rivelando l’ar-
ma segreta del regime iraniano mi-
nacciando di bloccare gli Stretti?

RADIOGRAFIA DEI RIBELLI
Mario De Fazio / PAGINA 5

I partigiani Houti,
l’arma segreta
del regime iraniano Torna Blanco: «Il rock è disciplina

Finiti i tempi dell’autodistruzione»
Riccardo Fabbriconi, in arte Blanco, ha 23 anni (Ieie)  CLAUDIO CABONA / PAGINA 32

Paroli: «Depositi, tre nuove aree»
Il presidente dei porti di Genova e Savona: «Tassa sui passeggeri? Non faccio il mediatore»

Intervista al presidente dell’Autorità 
portuale di Genova e Savona Matteo 
Paroli: «Possiamo indicare tre nuove 
aree per i depositi, sono tutte efficaci 
e valide e saranno rese pubbliche en-
tro la fine di maggio. Ma non è una 
grana del porto». E riguardo alla tas-
sa sui passeggeri del porto ipotizzata 
dalla giunta genovese, il presidente 
dice: «Non faccio il mediatore».
FRANCESCO FERRARI E SIMONE GALLOTTI / PAGINE 10 E 11

Ispettori a Palazzo:
verificare il rispetto
della concorrenza

LA RELAZIONE

La relazione dei tecnici ministe-
riali dopo l’inchiesta sullo scalo. 
L’ARTICOLO / PAGINA 10 E 11

«Ho una relazione
con Piantedosi»
Ansia nel governo
Paolo Cappelleri / PAGINA 6

La  giornalista  Claudia  Conte  
non nega la «relazione con Pian-
tedosi» e nel governo esplode il 
caso. Meloni vede il ministro: 
«L’ha tranquillizzata». Avs attac-
ca: «Rivelazioni molto opache».

MATTEO BASSETTI

Chi sono i migliori nemici-ami-
ci dei medici? Il dottor Goo-
gle e il professor ChatGPT. 

Ogni settimana oltre 230 milioni di 
persone chiedono loro consigli per 
tosse, febbre, mal di pancia; quindi 
caricano analisi del sangue e cartel-
le cliniche. È il nuovo rito della salu-
te: prima ancora di chiamare il me-
dico, si consulta l’algoritmo. Ope-
nAI ha quindi deciso di rispondere 
con un nuovo progetto: ChatGPT 
Health, che permette addirittura di 
collegare dati clinici reali e app di 
benessere all’intelligenza artificia-
le. Disponibile h24, questo onni-
sciente e velocissimo supereroe ri-
schia di diventare il primo riferi-
mento cui ci si rivolge. Prima era tut-
to un “dottore mi fa male qui, che sa-
rà?”, ora vengono in studio, aspetta-
no il loro turno e poi dicono: “Ho vi-
sto su ChatGPT che ho questa malat-
tia, mi dovrebbe prescrivere questo 
farmaco”. Spesso non accettano re-
pliche, si fidano ciecamente di quel-
lo che hanno letto. 

I pazienti del Prof. CHATGPT non 
vogliono essere smentiti, quella pa-
gina li ha convinti, anche se spesso 
non è così affidabile come può sem-
brare. Un recente studio americano 
lo ha messo alla  prova,  facendo 
emergere numerose perplessità, so-
prattutto sull'affidabilità quando si 
tratta di decisioni sanitarie urgenti: 
viene sottostimata oltre la metà dei 
casi che richiedevano cure imme-
diate. Non è quindi tutto oro quello 
che luccica. L’intelligenza artificia-
le può rappresentare e, in molti casi 
già rappresenta, uno straordinario 
strumento a servizio del medico, 
ma non può sostituirlo. Sembrerà as-
surdo, ma oggi i nostri pazienti si ri-
tengono più preparati di una volta. 
Questo li rende arroganti e – spesso 
– aggressivi. Non è diminuita la no-
stra  autorevolezza,  ma  è  saltata  
quella linea di confine dell’unicui-
que suum, “a ciascuno il suo”, che 
aveva, da sempre, riservato al medi-
co un’aura di rispetto, fiducia, quasi 
di sacralità.

Cosa sarà del futuro? Non ci sarà 
più spazio per medici freddi, per 
quelli per cui tutti i malati sono 
uguali. Ogni malato fa storia a sé 
non solo per quanto riguarda la ma-
lattia e la sua fisiologia, ma per tutto 
il contorno di emozioni, relazioni, 
paure e insicurezze. Questa è la par-
te più recondita, quella dove il Pro-
fessor ChatGPT non arriverà mai e 
che il buon medico deve saper com-
prendere.

MEDICINA E IA

Dopo la terza, catastrofica elimina-
zione dell’Italia dal Mondiale, il 
presidente federale Gabriele Gravi-
na allontana l’idea delle dimissio-
ni», nonostante le pressioni anche 
del ministro Abodi. Sabatini: «Nei 
vivai domina la tattica, si riparta 
dal gioco».  SERVIZI / PAGINE 34 E 35

Andrea Schiappapietra e Carlo Gravina IL COMMENTO

Il pallone italiano non è più uno 
sport di popolo, ma neppure è uno 
sport organizzato, che sostituisce 
la strada con la preparazione.

LA TERRA DI MEZZO
DEL PALLONE

PAOLO GIAMPIERI / PAGINA 34
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